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Pubblicate a Hanoi le tesi per il congresso 

Vietnam: le direttive 
per gli anni della 

costruzione socialista 
Tre caratteristiche della rivoluzione — Perché il popolo sia « padrone collettivo » 
Accento sull'agricoltura e sull'industria leggera — Indicazioni per il sud 

Dinanzi al possibile aumento del prezzo del petrolio 

Timida piattaforma della CEE 
nel dialogo con il Terzo Mondo 
La decisione adottata dopo una laboriosa discussione, nonostante le resistenze del te
desco Genscher - Alla riunione di Parigi i nove si presentano tuttavia incerti e divisi 

Dal nostro corrispondente 
' HANOI, novembre 

Il Partito del lavoratori del 
Vietnam ha pubblicato il «pro
getto di rapporto» per 11 suo 
quarto congresso, che si ter
rà nel prossimo dicembre. Il 
terzo congresso, tenutosi nel 
'60, aveva indicato due com
piti fondamentali: l'indipen
denza completa e la riunifica
zione tei paese, attraverso la 
« rivoluzione nazionale e de
mocratica al sud » e l'inizio 
della costruzione del sociali
smo al nord. Malgrado le dlf-
dlcoltà, entrambi sono stati 
realizzati. Nel '75, affermano 
le tesi, « il 95,5 per cento del 
valore della produzione indu
striale e il 97,1 per cento del 
valore della produzione agri
cola provengono dalla econo
mia socialista ». Sparite le 
vecchie classi sfruttatrici, «la 
società del nord è divenuta 
una società di lavoratori, pa
droni tfel paese ». I capitali 
fissi investiti nella produzio
ne sono aumentati di 5.1 volte 
tra il '60 e 11 "75; la resa 
del riso, per ettaro e per 
raccolto, è passata da 19 quin
tali in media nel quinquen-
quennio '55 "60 a quasi venti
due nel '71-'75 Sono stati for
mati più di quattrocentotren
tamila quadri scientifici e 
tecnici, 11 numero dei medici 
aumenta di 13,4 volte. 1 let
ti degli ospedali sono più che 
raddoppiati e cosi via. 

Le tesi, senza mai assume
re un tono trionfalistico, non 
mancano di Indicare « lacune 
e difficoltà », che non deriva
no solo da difficoltà oggetti
ve. ma anche da « difetti nel
la direzione e nella gestione 
del Partito e dello Stato ». 
Da qui si parte per analiz
zare le tre caratteristiche del
la rivoluzione socialista nel 
Vietnam: 1) il fatto che «si 
passa dalla piccola produzio
ne alla grande produzione so
cialista saltando la fase del
lo sviluppo capitalistico»; 2) 
il fatto che se da un lato 
questo processo si svolge «nel
la pace e nell'unità del pae
se, con lo slancio rivoluzio
narlo di una nazione che ha 
ottenuto una vittoria grandio
sa», dall'altro devono essere 
superate le conseguenze di 
trent'annl di guerra e del 
«vizi sociali» lasciati tal neo-
colonialismo al Sud; 3) il fat
to che le condizioni Interna
zionali sono favorevoli al pro
cesso rivoluzionario. 

Da queste condizioni deri
va il carattere «specifico e 
creativo » della rivoluzione 
vietnamita. In primo luogo 
ai deve « organizzare e raffor
zare continuamente il siste
ma della dittatura del prole-
tarlato » che deve basarsi su 
«giusti rapporti tra partito, 
Stato e masse» per valoriz
zare al massimo Io spirito 
creativo del popolo. E' neces
sario «allargare 1 diritti dei 
cittadini » che devono Impe
gnarsi nello spirito di « pa
drone collettivo della socie
tà ». Nel concetto di a pa
drone collettivo» che 11 do
cumento analizza lungamen
te, sono sintetizzate le lc"«ee 
dì sovranità popolare, di pro
prietà collettiva socialista e 
di responsabilità nel confronti 
della società. Il a padrone col
lettivo» sarà «l'uomo nuovo 
socialista » che nascerà sulla 
base della trasformazione del 
rapporti sociali e di «un la
voro minuzioso di educazio
ne basato sulla critica e l'au
tocritica ». La costruzione del
la società socialista vietnami
ta avverrà attraverso le « tre 
rivoluzioni » (del rapporti di 
produzione. Ideologica e cul
turale e tecnico-scientifica). 

La futura 
struttura 

La futura struttura econo
mica, basata a sulla proprie
tà socialista nelle due forme 
della proprietà di tutto il po
polo e cooperativa » dovrà 
realizzare l'equilibrio tra in
dustria e agricoltura, tra cen
tro e regioni, coordinare pro
duzione e difesa nazionale ed 
allargare le relazioni con tut
ti I paesi, con priorità ai pae-

- si socialisti. Le tesi indicano 
in venti anni il tempo neces
sario « per portare a termi
ne, nell'essenziale, la fase di 
transazione alla grande pro
duzione socialista e. 
- Nel documento si sottolinea 

1* necessità di utilizzare il 
meccanismo c»;t prezzi e di 
«legare in modo giusto e ra
zionale. accumulazione e con
sumo». Per il prossimo pia
no quinquennale la priorità 
è data all'agricoltura, la cui 
modernizzazione attraverso la 
sistemazione idraulica e gli 
inizi della meccanizzazione 
dovrà essere l'elemento trai
nante dell'economia vietnami
ta, E* infatti urgente, si af
ferma, risolvere il problema 
alimentare, fornire materie 
prime all'industria leggera e 
prodotti all'esportazione. Soio 
nel futuro l'industria pesante 
assumerà il ruolo principale; 
per ora ci si limi** alla co
struzione delle prime basi. 
e in primo luogo nel settori 
direttamente legati all'agri
coltura. Maggior sviluppo sa
rà dato all'industria leggera. / 

Chiave di tutto è una ripar
tizione razionale della mano 
d'opera. Si deve « nell'imme
diato. aumentare rapidamente 
la produttività in agricoltura. 
per trasferire una buona par 
te del lavoratori agli altri 
settori produttivi » Si trasfe
riranno i contadini anche dal 
le regioni densamente popo
late a quelle spopolate e in 
••Ite pei allargare la super
ficie coltivata e distribuire 
più razionalmente le terre. 

Nel sud dovranno avanza
la di pari passo « trasforma

zione socialista e sviluppo 
economico » Se l beni del 
latifondisti, «compratori», spe
culatori e borghesi fuggiti al
l'estero, saranno Immediata
mente espropriati e naziona
lizzati, i capitalisti nazionali 
potranno continuare a fruire 
della proprietà delle loro 
aziende In società miste, o 
anche in piena indipendenza. 
soprattutto « nel caso cV. pic
cole imprese necessarie al 
piano di Stato ed al popo
lo », sotto « la direzione del
lo Stato socialista » e « nel 
quadro della pianificazione ». 

L'economia 
collettiva 

In agricoltura si dovrà af
fermare la priorità dell'eco
nomia collettiva « rompendo 
I legami dei contadini con gli 
speculatori e legandoli allo 
Stato ». Alla costituzione del
le cooperative si giungerà per 
gradi, attraverso il rafforza
mento dell'organizzazione di 
massa dei contadini, la costi
tuzione di brigate di scam
bio e di cooperative. Paral
lelamente lo Stato dirà im
pulso a grandi opere di idrau
lica e di sistemazione dei suo
li e alla costituzione di fatto
rie di Stato. Analoga politica 
sarà seguita nella pesca e 
nell'artigianato. Il commercio 
all'ingrosso dovrà passare 
nelle mani del settore pubbli
co. molti piccoli commercian
ti dovranno essere riconvertiti 
ad attività produttive, men
tre. su coloro che « potranno 
continuare ad esercitare » il 
piccolo commercio, lo Stato 
rafforzerà il suo controllo. 

Per quanto riguarda I pro
blemi dello Stato. le tesi af
fermano la necessità di una 
maggiore efficienza « soprat
tutto dal punto di vista del
l'organizzazione e della ge
stione economica ». Si dovrà 
meglio (erigere dal centro e 
allo stesso tempo allargare 
responsabilità e poteri delle 
« unità di base ». Per li sud. 
in questo campo, si tratta 
di « liquidare quanto vi è di 
negativo e di reazionarlo nel
la vecchia gestione e orga
nizzazione, ma conservare 
quanto vi è di positivo e di 
razionale ». Più efficienza, ma 
anche maggior importanza al 
ruolo delle assemblee eletti
ve per « organizzare un con
trollo severo e serio sulle 
attività degli organismi sta
tali ». E' necessario « defini
re chiaramente i doveri e i 
diritti dei cittadini » e appli
care rigorosamente la legge. 

Sulla situazione internazio
nale il documento afferma 
che, dopo la formazione del 
sistema mondiale socialista, 
la lotta del popoli d'Asia, Afri

ca e America Latina per l'in
dipendenza nazionale è « il 
secondo grande fatto della no
stra epoca » e che a la ca
ratteristica del movimento di 
indipendenza nazionale oggi 
è la sua tendenza a legarsi 
strettamente al socialismo». 
A sua volta, il movimento 
operaio dei paesi capitalisti 
« si sviluppa ogni giorno su 
vasta scala, con alta qualità 
organizzativa, un contenuto 
ricco e forme variate di lot
ta ». Nonostante gli sforzi del
l'imperialismo per recuperare 
le posizioni perdute. « l'espe
rienza conferma sempre di 
più che esiste una reale pos
sibilità di impedire la guerra 
mondiale e di instaurare una 
pace durevole tra le nazioni». 

Per ottenere questo risul
tato non bastajfc ih a murrmej^ 
to democratico contro la guer
ra »; è « essenziale » che ad 
esso si accompagni uno svi
luppo del «movimento di lotta 
rivoluzionaria antimperiali
sta ». All'obiettivo della pace 
si affiancano quelli dell'in
dipendenza nazionale, della 
democrazia e del socialismo. 
In particolare, nel paesi ca
pitalisti. la democrazia «è 
uno slogan della lotta rivolu
zionaria che punta a far in
dietreggiare il capitalismo 
monopolistico di Stato, a con
quistare progressivamente del 
successi, creando cosi le con
dizioni e le premesse per una 
vittoria del socialismo » Nuo
ve vittorie delle « tre correnti 
rivoluzionarie-» sono possibili 
a condizione che « si applichi 
una strategia offensiva in mo
do giucVzioso • e che si svi
luppi • 11 fronte del popolo.. 
un fronte larghissimo, il cui 
nucleo sono i paesi socialisti 
e il movimento operaio e co
munista internazionale ». Per
ciò « restaurare e consolidare 
l'unità del sistema socialista. 
del movimento operalo e co
munista intemazionale sulla 
base del marxismo leninismo 
e dell'internazionalismo prole
tario è una questione di pri
maria importanza ». 

Per quanto concerne 11 par
tito. le tesi affermano la ne
cessità di elevare 11 livello 
dei militanti, per adeguarlo 
al ruolo di un partito al po
tere e si ricorda che « il par
tito è forte so!o se è legato 
al movimento di inasta ». 

II lavoro di reclutamento 
deve essere « rigoroso • e de
ve rivolgersi « in primo luo
go alia classe operaia e agli 
operai agricoli ». Ma è anche 
necessario «eliminare dalle 
file del partito elementi retro
gradi, che non rispondono più 
al criteri richiesti » e vigila
re per impedire l'ingresso « di 
elementi moralmente dubbi e 
opportunisti ». E' necessario 
formare rapidamente e In 
gran numero giovani qua
dri, rafforzare le organiz
zazioni provinciali e chiamar
le non solo ad applicare la li
nea politica ma a cooperare 
con il centro nella sua ela
borazione. 

Massimo Loche 

PROTESTANO CONTRO LO SCIA' ZSxfZz.™ 
gli Slati Uniti ha organizzato una serie di manifestazioni di protesta contro la politica re
pressiva del regime dello Scià e il sostegno che a quel regime viene dal governo di Washington. 
La foto mostra uno studente iraniano a Dallas, con il volto coperto per non farsi identificare 
dalle spie della SAVAK Iraniana, mentre discute con un abitante di quella città 

L'assassinio 

di Grimau in un 

libro presentato 

a Madr id 
MADRID. 16 

Il volume « Chi ha ucciso 
Julian Grimau? » (Quien 
mato a Julian Grimau?) è 
stato presentato ieri alla as
sociazione della stampa este
ra di Madrid dagli autori. 
l'avvocato Amandino Rodri-
guez Armada ed il giornalista 
José Antonio Novals, e dal
l'editore, Gabriel Camunas. 
Rodrlguez Armada fu l'avvo 
cato difensore dì Grimau al 
processo che si svolse nel 1963 
e si concluse con la condan
na a morte del dirigente del 
Partito comunista spagnolo, 
fuorilegge in Spagna. 

Con il libro presentato ieri, 
il lettore spagnolo conosce 
per la prima volta l'esatta 
versione dell'arresto, del prò 
cesso e della fucilazione di 
Grimau. 

Dopo la presentazione del secondo rapporto sulle violazioni dei diritti umani 

Trenta paesi chiedono all'ONU 
la condanna della giunta cilena 

La delegata italiana alla Commissione sociale reca l'adesione dell'Italia alla denuncia delle violenze e torture 
contenute nel rapporto - Il governo italiano non ha ancora preso posizione sulla partita di Coppa Davis a Santiago 
Il sottosegretario Foschi risponde all'interrogazione di Calamandrei sull'operaio ucciso in Cile nell'agosto scorso 

Alla terza commissione del
le Nazioni Unite è stata pre
sentata una mozione di con
danna della giunta cilena da 
parte di trenta paesi membri. 
Il testo della risoluzione che 
si propone venga votata rap
presenta una condanna del 
regime fascista cileno, se è 
possibile, più dura e più net
ta di quella che nell'altra 
sessione del dibattito all'ONU 

Verrebbero liberati 
«tutti» i prigionieri 

tranne 18 fra 
cui Luis Corvalan 

SANTIAGO, 16. 
Il governo militare cileno 

ha annunciato oggi la sua 
intenzione di liberare «im
mediatamente » « tutti » i de
tenuti politici in base alle 
leggi di stato d'assedio, ad 
eccezione di diciotto persone. 
Lo ha detto (con una dichia
razione non priva di ambi
guità) il segretario generale 
del governo, generale Hernan 
Bejares, aggiungendo che 
qses»*> diciotto persone, tra 
le quali è compreso il leader 
del Partito comunista Luis 
Corvalan, « potranno essere 
liberate a loro volta, in base 
ad eventuali accordi con al
tre nazioni, ed esiliate». 

Bejares. che non ha preci
sato il numero delle persone 
da liberare senza condizioni, 
ha affermato, a proposito di 
Corvalan, «che negoziati so-
no in corso a Copenhagen 
per scambiare il leader co
munista con ' l'intellettuale 
dissidente sovietico Vladimir 
Bukovsky. attualmente dete
nuto nell'Unione Sovietica. 
Bejares ha aggiunto che il 
suo governo è disposto anche 
a «scambiare l'ex deputato 
comunista Jorge Montes con 
un prigioniero politico cuba
no. Hubert Matos». Né Cor
valan. né Montes. arrestati 
rispettivamente nell'ottobre e 
nel settembre 1973 sono stati 
mai processati. 

raccolse l'approvazione di 109 
paesi. Nel testo si rileva, fra 
l'altro, come la giunta Plno-
chet abbia ostacolato 11 lavo
ro di Inchiesta della commis
sione ad hoc sullo stato dei 
diritti umani In Cile. 11 rap
porto della quale è un docu
mentato atto d'accusa attual
mente all'esame dell'Assem
blea generale dell'ONU. 

La presentazione della mo
zione di condanna della giun
ta fascista del Cile avviene 
mentre 6Ì attende ancora dal 
governo italiano una presa di 
posizione sulla questione del
la partita di tennis, tra la 
squadra italiana e quella ci
lena, da giocarsi a Santiago. 
E' noto il valore politico che 
la dittatura cilena attribuisce 
a tale partita. Una decisione 
del governo italiano che ne 
consentisse lo svolgimento 
suonerebbe avallo di quel re
gime che la grande maggio
ranza dei paesi del mondo 
si appresta nuovamente a 
condannare. 

In questo senso si è espres
so ieri al Senato 11 compagno 
Calamandrei. 

Il senatore comunista ave
va chiesto al governo quale 
atteggiamento era stato te
nuto in seguito all'assassinio 
compiuto II 5 agosto scorso 
dalla polizia cilena dell'ope
raio italiano Bruno Del Pero. 
Il nostro connazionale, che 
risiedeva a Copiasco, nel Ci
le settentrionale, è stato bar
baramente ucciso mentre tor
nava a casa in bicicletta 

Il governo cileno — ha ri
ferito il sottosegretario — 
non ha voluto fornire alcuna 
spiegazione del fatto, nono
stante fosse stato più volte 
sollecitato. Di conseguenza il 
governo italiano ha imparti
to precise disposizioni all'In
caricato di affari nel Cile di 
esprimere alle autorità di quel 
paese totale insoddisfazione e 
di chiedere anche un dovero
so gesto di ri para 7 Ione nei 
confronti della famiglia del
l'ucciso. Il sottosegretario ha 
aggiunto che « l'inqualificabi
le condotta delle forze di si
curezza cilene offre purtrop
po un'ulteriore prova del di
sprezzo in cu: queste ultime 
tenzono i fondamentali dirit
ti dell'uomo J>. Infine il sot

tosegretario ha espresso «as
soluta condanna nel confron
ti della dittatura cilena, del 
clima di terrore da questa in
staurato e delle violazioni del 
diritti dell'uomo compiute». 

Replicando, il compagno 
Calamandrei ha preso atto 
della severa condanna della 
giunta cilena, rilevando tut
tavia che sarebbe stata pre
feribile una maggiore tempe
stività. Egli ha inoltre ricor
dato le gravi dichiarazioni re
se dal prof. Angelo Maddalo-
ni direttore dell'Istituto italia
no di cultura di Santiago. 
pubblicate dal giornale cileno 
a El Mercurio » in cui si espri
meva ammirazione per la si
tuazione cilena. A questo pro
posito il sottosegretario Fo
schi ha precisato che il go
verno italiano ha preso m 
considerazione l'opportunità 
di decisioni per quanto ri
guarda la direzione dell'isti
tuto italiano di cultura di 
Santiago. 

Concludendo, il compagno 
Calamandrei ricordando la 
questione della finale di Coo-
pa Davis tra Italia e Cile, 
ha invitato il governo a non 
tardare oltre a prendere una 
decisione, come e di sua com
petenza, valutando e Inter
pretando adeguatamente l'opi
nione democratica del nostro 
paese. 

• • • 
NEW YORK, 16 

Nel suo intervento nel dibat
tito in corso alla commissio
ne sociale dell'Assemblea ge
nerale dell'ONU sulla prote
zione dei diritti dell'uomo In 
Cile, la delegazione italiana 
(dopo avere rievocato la lun
ga storia di Infruttuosi con-
tetti fra 11 gruppo di lavo
ro Istituito nel 1974 dalla Com
missione dei diritti dell'uomo 
per investigare sulla situa
zione dei diritti dell'uomo in 
Cile, da un Iato, e il regi
me di Santiago dall'altro) ha 
espresso l'apprezzamento del 
governo italiano per l'opera 
svolta dal gruppo nonastante 
le obiettive difficoltà deriva- , 
te dal rifiuto delle autorità | 
ciiene di consentirgli di svol-
gere indagini nel suo terri
torio. 

II gruppo di lavoro ha 
ascoltato centinaia di testi

moni, esaminato un'ampia do
cumentazione, considerato le 
osservazioni formulate dal
le autorità di Santiago pri
ma di giungere alla conclusio
ne che non vi sono stati so
stanziali progressi verso una 
cessazione delle violazioni dei 
diritti dell'uomo In Cile. Tale 
conclusione — ha rilevato 11 
rappresentante italiano (dott. 
Maria Antonietta Cao Pin
na, delegata alla commissio
ne sociale, umanitaria e cul
turale dell'ONU) — coincide 
con le notizie in possesso del 
governo di Roma e con le sue 
valutazioni. A titolo di esem
pio, il delegato ha ricordato 
Il caso del cittadino cileno 
Rafael Gonzales Verdugo — 
rifugiato nell'ambasciata Ita
liana insieme con la moglie e 
il figlio gravemente ammala
to e bisognoso di difficili cu
re — cui le autorità cilene 
rifiutano un salvacondotto no
nostante l'annunziata disponi
bilità di un paese straniero ad 
accoglierlo. Egli non può per
tanto lasciare 11 Cile Insie
me con 1 familiari, i quali ri
fiutano da parte loro di parti
re e separarsi in queste con
dizioni dal loro congiunto. Il 
delegato italiano ha espresso 
l'auspicio che il caso sia sol
lecitamente riesaminato su 
basi puramente umanitarie. 
dalle autorità di Santiago. 

Rilevato che le preoccupa
zioni del governo italiano In 
tema di violazioni dei diritti 
dell'uomo non si limitano al 
caso del Cile, ma si estendono 
a molti altri paesi, come at
testano le migliaia di denun
ce che il segretario genera
le dell'ONU riceve annual
mente, li delegato Italiano ha 
concluso sottolineando che la 
espenenza del lavoro svolto 
dal gruppo «ad hoc» per 11 
Cile induce non solo ad ap
poggiare !a prosecuzione del
la sua attività, ma dà al tem
po stesso la prova che la co
stituzione da parte della com
missione dei diritti dell'uo
mo di gruppi di esperti per 
indagare su situazioni spe
cifiche. costituisce lo stru
mento più adeguato per ora 
disponibile per una effettiva 
tutela dei diritti umani da 
parte delle Nazioni Unite. 

Trascorsa l'effimera ripresa economica di primavera 

Oltre un milione di disoccupati in Francia 
Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 16 
Il piano Barre contro l'in

flazione. senza avere ancora 
dimostrato la sua efficacia 
nell'attenuazione dello au
mento dei pezzi, fa già sen
tire i suoi effetti negativi 
sull'attività produttiva delle 
industrie baie, con gravi ri
percussioni a livello dell'oc
cupazione. Rientrato Ieri se
ra da una visita ufficiale al 
Cairo il primo ministro si è 
trovato di fronte a questi in
dici relativi al mese di otto
bre: le offerte di impiego 
sono diminuite del 18 per cen
to rispetto al mese preceden
te. mentre le domande di la
voro sono aumentate del 7 
per cento con l'afflusso di 
migliaia di giovani che ter
minate le scuole secondarle 
o medie si sono presentati 
per la prima volta sul mer
cato del lavoro. 

DI conseguenza 11 numero 

dei disoccupati, che era di
minuito eco l'effimera ripre
sa di primavera, ha nuova
mente <sfondato» il soffit
to del milione di unità, E ciò 
secondo i dati ufficiali de
gli uffici governativi che di 
solito non tengono conto nei 
loro censimenti sia di una 
semidisoccupazione che con
cerne decine di migliaia di la
voratori sia di altre decine 
di migliala di disoccupati (so
prattutto giovani e donne) 
che non hanno potuto o vo
luto Iscriversi nelle liste di 
disoccupazione. In effetti, 
secondo la CGT (confedera
zione generale del lavoro) il 
numero reale dei disoccupa
ti a metà novembre si aggi
ra attorno al milione e 400 
mila. 

Comunque sia la situazio
ne è allarmante. Tanto più 
che il primo ministro, dopo 
aver pnz<* atto della nuova 
crisi dell'occupazione, ha 
constatato che in pari tempo 

l'indice orario dei salari era 
aumentato In un anno del 
quindici per cento, contro 
un tasso medio del 10 per 
cento di aumento dei prez
zi. Ora. alla base del piano 
Barre, come misura aurea 
per frenare l'in nazione, si 
trova il codicillo del • man
tenimento del potere d'ac
quisto dei salari ». cioè l'ac
cettazione di un aumento del 
salano orario, uguale ma non 
superiore a quello dei prezzi. 
E già Barre pensa di adotta
re nuove e più severe mi
sure restrittive sul piano sa
lariale, che avrebbero per 
conseguenza una ulteriore 
compressione del consumi fri-
temi, qumdi un altro allen
tamento dell'attività produt
tiva e un aggravamento del
la disoccupazione. 

Pierre Mendès-Prance. in
terrogato proprio oggi sulla 
politica economica e finan
ziaria del governo, é uscito 
da un lungo e volontario si

lenzio per esprimere un du-
I ro giudizio sull'attività gene-
! rale « deile forze politiche ed 
I economiche che si trovano al 
! potere». L'ex presidente del 

consiglio, che fu negli anni 
cinquanta il primo capo di 
governo a tentare una ri
strutturazione delle capacità 
produttive francesi con un 
suo riformismo allora incom
preso e combattuto dalia de 
stra economica, ha accusa*o 
il governo di essere incapa
ce di mobilitare f paese e di 
rispondere al suoi bisogni 
reali. Non si tratta soltanto 
— ha detto MendèsFrance 
— di fare una politica Ispi
rata ai bisogni immediati. 
congiunturali. Si tratta di 
andare più a fondo « delle 
nostre debolezze strutturali 
e dei nostri disordini inter
ni». Bisogna rimettere vera
mente in sesto la situazione 
globale della Francia 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 16. 

Come ai tempi della grande 
crisi del '73. il problema del 
petrolio sta impegnando bru
scamente l'interesse dell'Eu
ropa industrializzata verso il 
Terzo Mondo, e mette di nuo
vo crudamente in luce l'inca
pacità dell'occidente a darsi 
una strategia costruttiva di 
fronte agli storici prob'emi 
sollevati dai mutamenti irre
versibili delle ragioni di scam
bio nel mondo. C'è voluto il 
panico suscitato (e abilmen
te strumentalizzato dagli Sta
ti Uniti) dall'eventualità di 
un aumento del prezzo del 
greggio, che l paesi produtto
ri si appresterebbero a deci
dere per difendere le loro e-
conomie dal rincaro dei pro
dotti industriali, per costrin
gere i ministri degli esteri 
dei nove paesi della CEE a 
elaborare in tutta fretta un 
minimo di risposta alle ri
chieste avanzate da oltre un 
anno dai paesi del Terzo Mon
do nel quadro della conferen
za economica internazionale 
(il cosiddetto dialogo nord-
sud) in corso a Parigi. 

Questi problemi domineran
no i lavori del vertice comu
nitario dell'Aja, il 29 e 30 no
vembre prossimo. Ma ieri e 
oggi i ministri degli esteri del
la comunità, alla vigilia delle 
riunioni finali del dialogo 
nord-sud, hanno dovuto sce
gliere su quale posizione pre
sentarsi domani a Parigi da
vanti ai diciannove paesi del 
Terzo Mondo che partecipano 
alla conferenza, se sulla linea 
oltranzista voluta dagli Sta
ti Uniti e sostenuta nella 
CEE dal governo federale te
desco. oppure con un mini
mo di apertura che salvi il 
grande dialogo internaziona
le da un fallimento che po
trebbe rivelarsi drammatico 
anche ai fini delle trattative 
sul prezzo del petrolio. 

I nove ministri hanno di
scusso ieri fino a tarda not
te. e poi ancora per tutta 
la giornata di oggi, conclu
dendo per un programma mi
nimo di apertura verso le ri
chieste del Terzo Mondo. La 
commissione CEE aveva pre
sentato ai ministri un rap
porto sulle conseguenze che 
un aumento del prezzo del 
petrolio potrebbe avere sulla 
fragilissima ripresa (ma#sa-
rebbe forse meglio paifare 
della nuova fase recessiva, 
che già si profila dopo l'eu
foria dei mesi scorsi) per le 
economie europee. Tutti sono 
d'accordo, è lapalissiano, che 
sarebbe meglio se il prezzo 
del petrolio, « congelato » gra
zie a un accordo con i pro
duttori da oltre un anno, con
tinuasse a non aumentare. 
Ma oltre alle minacce ormai 
di rito da parte del Diparti
mento di Stato americano. 
ben poco finora è uscito di 
positivo, dal punto di vista 
delle proposte già avanzate 
nella trattativa con i paesi 
produttori. 

I tedeschi si sono presenta
ti alla riunione di Bruxelles 
con una posizione chiusa e 
rigida. Forti della orgogliosa 
constatazione che solo l'eco
nomia tedesca e quella sta
tunitense uscirebbero indenni 
da un aumento del prezzo 
del greggio superiore al 10^. 
il ministro tedesco Genscher 
avrebbe voluto In pratica rin
viare ogni discussione al ver
tice dell'Aja. escludendo in tal 
modo ogni possibilità di dia
logo fra Europa e paesi pro
duttori già nei prossimi incon
tri di Parigi. Con grande fa
tica e grazie alla spinta di 
alcuni governi, come quello 
olandese, tradizionalmente 
più aperti ai rapporti con i 
paesi in via di sviluppo, il 
consiglio dei ministri è riu
scito a definire una posizione 
minima di negoziato. «Non 
possiamo dire ai nostri inter
locutori a Parigi di aspetta
re ancora senza il rischio che 
essi se ne vadano sbattendo 
la porta ». ha detto ad un 
certo punto 11 commissario 
CEE. il francese Cheysson, di 
fronte alle continue pressio
ni di Genscher per rinviare 
ogni decisione sostanziale, e 
all'estrema cautela del mini
stro francese Guiringaud. evi
dentemente Ispirata dalle 
pressioni del potente alleato 
di Giscard. 

Infine i nove hanno adotta
to una timida piattaforma su 
alcuni dei problemi principa
li del dialogo, resa ancor più 
precaria, tra l'altro, dal fat
to che tutta una serie di im
pegni già presi, come quello 
ad esempio di dedicare lo 
0.7^ del prodotto nazionale 
lordo dei paesi industrializza
ti allo sviluppo del Terzo 
Mondo, cozzano oggi con si
tuazioni economiche dispera
te come quella dell'Italia, che 
non può impegnarsi (lo ha 
detto esplicitamente Forlani) 
a rispettare l'impegno stesso 
in tempi ragionevoli. 

Mentre il dialogo nord-sud 
andrà avanti su queste fragi
li basi, in attesa della con
clusione a livello politico pre
vista per il 15 dicembre a | 
Parigi, le decisioni sul prez- \ 
zo del petrolio si prenderan
no In altre sedi, a Vienna 
dove è riunito in queste ore 
il comitato economico del-
l'OPEC. e nel Katar. dove l 
ministri dei paesi produttori 
si incontreranno II 15 dicem
bre. La situazione politica in
certa che prevale negli Stati 
Uniti e in Giappone e gli svi
luppi oscuri della conzluntu-
ra economica in occidente 
fanno prevedere che 1 paesi 
del Terzo Mondo troveranno 
davanti a sé ancora interlo
cutori Incerti, divisi, e Inca
paci di stabilire una strategia 
positiva dì cooperaz'.one e di 
equilibrato sviluppo econo
mico. 

Ignorata la richiesta del Consiglio di sicurezza 

Un nuovo veto USA 
impedisce l'ingresso 

del Vietnam 
alle Nazioni Unite 

Bruciante replica dell'inviato di Hanoi all'ONU 

NEW YORK. 18 
Gli Stati Uniti hanno vota

to ancora una volta contro 
l'ammissione del Vietnam al
le Nazioni unite, ignorando 
la raccomandazione del Con
siglio di sicurezza. L'amba
sciatore Scranton è stato in
caricato di esprimere questo 
veto americano — 11 terzo — 
contro Hanoi all'ONU e lo 
ha fatto con un linguaggio 
brutale, condito di espressio
ni tipiche del linguaggio che 
nsuonava alle Nazioni Unite 
al tempi della guerra fredda. 

Immediata e bruciante è 
stata la risposta del rappre
sentante permanente del 

Vietnam all'ONU, Dinh Ba 
Thl. Questi lia dichiarato da
vanti al consiglio di sicurez
za che «il voto negativo del
l'amministrazione Ford- Kis-
singer è basato sul rancore e 
la vendetta piuttosto che su 
una volontà di risolvere i pro
blemi pendenti fra l due pae
si i). 

Dinh Ba Thl rispondendo 
alle accuse lanciate da Scran
ton, secondo cui il governo 
vietnamita si sarebbe mostra
to insensibile di fronte ai di
ritti dell'uomo, ha ricordato 
l crimini americani nel Viet
nam. 

Improvviso annuncio dell'agenzia ADN 

Vietato a Wolf Biermann 
il ritorno nella RDT 

Il cantautore è stato privato della cittadinanza del 
suo paese - Gli era stato permesso di recarsi nella 
RFT, dietro invito del sindacato metallurgici 

BONN. 16 
Si è appreso questa sera 

che lì compositore-poeta-oan-
tante Wolf Biermann da al
cuni giorni nella Germania 
occidentale per una serie di 
« recital », non potrà rientra
re nel suo paese, la RDT. Le 
autorità della Germania de
mocratica. infatti, lo hanno 
improvvisamente privato del
la cittadinanza. Nel comuni
cato dell'agenzia ADN che 
dà la notizia, il grave provve
dimento viene motivato con 
un'accusa di « atteggiamento 
ostile » verso la RDT di cui 
Biermann si sarebbe reso re
sponsabile. 

L'artista si trova nella RFT 
su invito del sindacato me
tallurgico IG Metall. Il con

senso delle autorità della RDT 
al viaggio e la concessione 
del visto a Biermann erano 
state salutate con compiaci
mento non solo dagli estima
tori del poeta-compositore-
cantante ma avevano trovato 
favorevole eco anche in quan
to sembravano rappresentare 
un passo distensivo nelle re
lazioni fra i due Stati te
deschi. 

Wolf Biermann vive da ol
tre venfanni nella RDT, nel

la quale si trasferì dalla na
tia Amburgo. Il rifiuto della 
società capitalistica e la ade
sione alla Germania sociali
sta sono stati sempre punti 
fermi della sua lirica, cui 
peraltro veniva rimproverata 
una predilezione per la cri
tica del momenti negativi o 
aspetti burocratici riscontra
bili nella edificazione socia
lista nella RDT. 

Per oltre dieci anni Bier
mann non ha potuto cantare 
in pubblico nel suo paese e 
ha potuto pubblicare solo in 
occidente i suol libri e i suoi 
dischi. Soltanto nello scorso 
settembre, inaspettatamente, 
gli era stato permesso di can
tare le sue canzoni nella chie
sa evangelica di Prenzlau. nel 
distretto di Neubrandenburg. 
Anche questo avvenimento 
aveva avuto una positiva ri
sonanza. 

La notizia del provvedimen
to preso oggi contro Bier-
fttann dalle autorità della 
RDT ha suscitato reazioni di 
stupore e di amarezza in di
versi ambienti, in primo luo
go fra gli Jusos e nella IG 
Metall. che lo giudicano del 
tutto ingiustificato. 

Mosca: dichiarazioni 
di un cantante rilasciato 
dall'ospedale psichiatrico 

MOSCA, 16 
Il cantante e compositore 

sovietico Piotr Starcik. che 
è stato liberato dopo due 
mesi di internamento in uno 
ospedale psichiatrico, ha con
cesso un'intervista esclusiva 
all'« AFP » nella sua casa 
alla periferia di Mosca, dove 
in precedenza aveva l'abitu
dine di tenere tutti l venerdì 
concerti pubblici. Starcik can
tava canzoni componendone 
la musica su parole di poeti 
sovietici, parecchi dei quali 
hanno sofferto sotto Stalin. 

Il cantante-compositore era 
stato internato nell'ospedale 
psichiatrico dopo essere stato 
più volte avvertito dalla po
lizia di cessare questi et radu
ni », che ogni volta racco
glievano una trentina circa di 
persone. 

Nella sua Intervista, Star
cik ha detto di essere stato 
liberato avendo «ceduto alle 
richieste delle autorità ». «Ho 
accettato di non tenere più 
1 concerti del venerdì. Ci ho 
messo due mesi per capirlo. 
Avrei dovuto prendere pri
ma questa decisione, poiché 
alcune persone hanno sof
ferto a causa mia ». Egli ha in 
particolare menzionato le tra
versie di sua moglie, costret
ta a far fronte alla situa
zione con due figli, e di certi 
frequentatori dei suol con
certi che. ha detto, hanno 
perso il posto di lavoro o 
si sono visti diminuire gli 
stipendi. 

« Le autorità non possono 
lasciare senza controllo at
tività del genere — ha detto 
Starcik — anche se nello 
Insieme delle mie canzoni 
soltanto alcune sono dubbie. 
Continuerò a cantare di 
quando in quando per 1 miei 
più cari amici in forma pri

vata, e penso che questo non 
avrà brutte conseguenze ». 

Per quanto riguarda le con
dizioni del suo internamento 
nello ospedale psichiatrico di 
Selotroltskaya, alla periferia 
di Mosca, Starcik ha detto: 
« Non erano cattive. Benin
teso, non era un posto pia
cevole. ma 11 personale cu
rante era molto comprensi
vo». Ha anche menzionato 
«l'umanità» del prof. Uscia-
kov, presidente di una com
missione di psichiatri, che ha 
accettato di interrompere il 
trattamento cui lo avevano 
sottoposto dopo una conver
sazione « da uomo a uomo ». 
Starcik ha anche detto che 
In ospedale gli era stata data 
una chitarra. 

Il compositore ha detto di 
avere a smesso di essere or.-
tisovletlco» dopo il suo in
ternamento nell'ospedale ps'-
chiatrlco di Kazan, dal 1072 
al 1975, dopo che aveva di
stribuito manifestini con le 
scritte «abbasso il PCUS>-. 
Ha aggiunto di essere ora 
«leale» nei confronti del
l'URSS. « Che costruiscano 
pure il comunismo se voglio
no — egli ha affermato — 
Io non mi oppongo, anche se 
penso che la crisi di questo 
sistema si aggravi. La cosa 
essenziale per me è di avere 
amici e libri, e. dato che ce li 
ho. sono soddisfatto». 

Starcik ha tenuto a sotto
lineare l'importanza del run-
lo avuto dall'opinione pubbL-
ca mondiale nella sua libera
zione. Ha detto al riguardo 
che uno dei maggiori psi
chiatri di Mosca, il prof. Ko-
tov, si è lamentato con lu, 
di ricevere telefonate e let
tere che lo riguardavano da 
parecchi paesi del mondo. 

Vera Vegetti 
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